
DECRETO LEGISLATIVO 28 giugno 2005 n. 139   

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 166 del 19 luglio 2005 - S.O. n. 126/L)  
 
COSTITUZIONE DELL'ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI, A NORMA 
DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 2005, 34. 
 
 

SEZIONE II  
 

Formazione e accesso alla professione 
 

Articolo 40  
 

Abilitazione professionale  

1. L'abilitazione all'esercizio della professione è conseguita a seguito del superamento dell'esame di Stato, 
dopo il compimento di un tirocinio di durata triennale.  

2. Presso ciascun Ordine territoriale è istituito un registro dei tirocinanti, aggiornato a cura dell'Ordine 
medesimo, sulle cui iscrizioni e cancellazioni delibera il Consiglio dell'Ordine.  

3. Il registro di cui al comma 2 è diviso in due Sezioni, denominate, rispettivamente, tirocinanti 
commercialisti e tirocinanti esperti contabili, finalizzate alla successiva iscrizione nelle rispettive sezioni 
dell'Albo, previo superamento dell'esame di abilitazione di cui all'articolo 45.  

4. Possono chiedere l'iscrizione nelle Sezioni tirocinanti commercialisti o tirocinanti esperti contabili del 
registro dei tirocinanti tutti coloro che siano in possesso di diploma di laurea specialistica della classe 64/S, 
classe delle lauree specialistiche in scienze dell'economia, ovvero della classe 84/S, classe delle lauree 
specialistiche in scienze economico-aziendali, ovvero delle lauree rilasciate dalle facoltà di economia secondo 
l'ordinamento previgente ai decreti emanati in attuazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127.  

5. Possono chiedere l'iscrizione nella Sezione tirocinanti esperti contabili del registro tutti coloro che siano in 
possesso di diploma di laurea della classe 17, classe delle lauree in scienze dell'economia e della gestione 
aziendale, ovvero della classe 28, classe delle lauree in scienze economiche. 

Articolo 41  
Valore delle classi di laurea 

1. I decreti ministeriali che, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto del ministro dell'Istruzione, 
dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, introducono modifiche alle classi di laurea e di laurea 
specialistica, definiscono la relativa corrispondenza con i titoli previsti dall'articolo 36, commi 3 e 4, quali 
requisiti di ammissione agli esami di Stato. 

Articolo 42 
 

Tirocinio  

1. Il tirocinio professionale deve essere compiuto per un periodo di tempo ininterrotto, e viene svolto presso 
un professionista iscritto nell'albo da almeno cinque anni.  

2. Il ministro dell'Istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio nazionale, stabilisce con 
proprio regolamento i contenuti e le modalità di effettuazione del tirocinio, ivi comprese le forme della 
vigilanza dei Consigli degli Ordini territoriali sul corretto svolgimento dei tirocini e le relative sanzioni 
disciplinari, la fissazione del numero massimo di tirocinanti per ciascun professionista e gli effetti ostativi delle 
sanzioni disciplinari di particolare gravità relativamente all'assunzione di tirocinanti da parte del professionista.  

3. Con il regolamento di cui al comma 2 vengono altresì determinate:  
a. le modalità di svolgimento di parte del tirocinio in un altro Stato membro dell'Unione europea, 

con il limite massimo di un semestre, unico e ininterrotto, presso un soggetto abilitato all'esercizio di 
professioni equiparate, ai sensi della normativa vigente in tema di riconoscimento dei diplomi stranieri, 
a quella di dottore commercialista ed esperto contabile;  

b. le condizioni sulla base delle quali, coloro che hanno effettuato il periodo di tirocinio per 
l'accesso alla Sezione B Esperti contabili dell'Albo, possono essere esentati in tutto o in parte dal 
tirocinio per l'accesso alla Sezione A Commercialisti. In ogni caso, per l'ammissione all'esame di accesso 
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alla Sezione A Commercialisti, il tirocinante deve aver svolto almeno un anno di tirocinio professionale 
presso un professionista iscritto nella Sezione stessa. 

Articolo 43 
 

Integrazione del tirocinio negli studi universitari  

1. Il tirocinio può essere svolto contestualmente al biennio di studi finalizzato al conseguimento del diploma 
di laurea specialistica o magistrale ovvero a una sua parte.  

2. Ai fini di cui al comma 1 i rapporti tra i Consigli dell'Ordine territoriale e le università sono definiti da 
appositi accordi, nell'ambito di una convenzione quadro tra il ministero dell'Istruzione, dell'università e della 
ricerca e il Consiglio nazionale. 

Articolo 44  
Svolgimento del tirocinio professionale 

1. Il professionista presso il quale il tirocinio viene svolto vigila sull'attività del tirocinante, al fine di 
verificare che questa sia volta all'apprendimento delle tecniche professionali e all'acquisizione di esperienze 
applicative.  

2. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 2041 del Codice civile, al tirocinante non si applicano le norme 
sul contratto di lavoro per i dipendenti di studi professionali.  

3. Il Consiglio dell'Ordine territoriale verifica l'effettivo svolgimento del tirocinio, anche tramite resoconti del 
tirocinante o colloqui con questi, secondo quanto previsto dal regolamento di cui all'articolo 42, comma 2. 

Articolo 45 
 

Esame di abilitazione  

1. Con ordinanza del ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca vengono indette ogni anno due 
sessioni di esame di abilitazione all'esercizio della professione. In ciascuna sessione si svolgono esami distinti 
per l'accesso alle Sezioni A e B dell'Albo.  

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 42, comma 3, lettera b), coloro che hanno compiuto il tirocinio 
prescritto per accedere alla Sezione A possono partecipare anche agli esami per l'iscrizione alla Sezione B 
dell'Albo.  

3. Coloro che hanno compiuto il tirocinio prescritto per accedere alla Sezione B non possono partecipare 
all'esame per l'iscrizione alla Sezione A dell'Albo. 

Articolo 46 
 

Prove d'esame per l'iscrizione nella Sezione A dell'Albo  

1. L'esame di Stato per l'iscrizione nella Sezione A dell'Albo è articolato nelle seguenti prove:  
a. tre prove scritte, di cui una a contenuto pratico, dirette all'accertamento delle conoscenze 

teoriche del candidato e della sua capacità di applicarle praticamente;  

b. una prova orale diretta all'accertamento delle conoscenze del candidato, oltre che nelle 
materie oggetto delle prove scritte, anche nelle seguenti materie: informatica, sistemi informativi, 
economia politica, matematica e statistica, legislazione e deontologia professionale.  

2. Le prove scritte di cui al comma 1, lettera a), consistono in:  
a. una prima prova vertente sulle seguenti materie: ragioneria generale e applicata, revisione 

aziendale, tecnica industriale e commerciale, tecnica bancaria, tecnica professionale, finanza aziendale;  

b. una seconda prova vertente sulle seguenti materie: diritto privato, diritto commerciale, diritto 
fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, diritto processuale civile;  

c. una prova a contenuto pratico, costituita da un'esercitazione sulle materie previste per la 
prima prova scritta ovvero dalla redazione di atti relativi al contenzioso tributario.  

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i quali provengono dalla Sezione B dell'Albo e coloro che 
hanno conseguito un titolo di studio all'esito di uno dei corsi di laurea realizzati sulla base della convenzione di 
cui all'articolo 43. 



Articolo 47  
Prove d'esame per l'iscrizione nella Sezione B dell'Albo  

1. L'esame di Stato per l'iscrizione nella Sezione B dell'Albo è articolato nelle seguenti prove:  
a. tre prove scritte, di cui una a contenuto pratico, dirette all'accertamento delle conoscenze 

teoriche del candidato e della sua capacità di applicarle praticamente nelle materie indicate dalla 
direttiva n. 84/253/Cee del Consiglio, del 10 aprile 1984, e dall'articolo 4 del decreto legislativo 27 
gennaio 1992, n. 88;  

b. una prova orale, avente a oggetto le materie previste per le prove scritte e questioni teorico-
pratiche relative alle attività svolte durante il tirocinio professionale, nonché aspetti di legislazione e 
deontologia professionale.  

2. Le prove scritte di cui al comma 1, lettera a), consistono in:  
a. una prima prova, vertente sulle seguenti materie: contabilità generale, contabilità analitica e 

di gestione, disciplina dei bilanci di esercizio e consolidati, controllo della contabilità e dei bilanci;  

b. una seconda prova, vertente sulle seguenti materie: diritto civile e commerciale, diritto 
fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, sistemi di informazione e 
informatica, economia politica e aziendale, principi fondamentali di gestione finanziaria, matematica e 
statistica;  

c. una prova a contenuto pratico, costituita da un'esercitazione sulle materie previste per la 
prima prova scritta.  

3. Sono esentati dalla prima prova scritta coloro i quali hanno conseguito un titolo di studio all'esito di uno 
dei corsi di laurea realizzati sulla base della convenzione di cui all'articolo 43. 

Articolo 48 
 

Rapporti tra Ordine professionale e università  

1. Il ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca e il Consiglio nazionale promuovono, anche con 
apposita convenzione e con l'istituzione di un osservatorio permanente congiunto, la piena collaborazione tra 
facoltà e Ordini professionali. 
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